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Il cronista riceve 
dal le 17 alle 22 Cronaca di Roma I eiiifveriifiira eli ieri: 

min. 15 - max. 24.4 

TEMPESTOSA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO PER LA CRISI DELLA GIUNTA 

n un colpo di forza Rebecchini si rifiuta 
leggere le lettere dei due dimissionari 

Per circa un'ora i democristiani con decine di cavilli hanno cercato di eludere la discus-
Gli interventi del compagno Natoli — Iniziato il dibattito sugli alluvionati sione 

itlnuazlone dalia 1. 

to non e avvenuto , d o -
i>be fornircene spiegazione. 
le dovrebbe dirci se sono 
late le r ivelazioni su l le 
tunie dimissioni d e g l i a s 
ari Bozzi e Storoni . Lei , ha 

bluso Natoli , d e v e una spie -
ione al Consigl io e alla 
idmanza ». 

parole di Natol i hanno 
| o sul Sindaco e sulla m a g -
inza. l'effetto di una doc 
fredda. Rebecchini si è l e -

a parlare impacciat iss imo 
Iha tentato con grossolana 
Vizia di e ludere la sostanza 

richiesta avanzata da N a -
« M i sono pervenute stase-

;gll ha detto, due comuni-
mi che non ho potuto in-
re nel verbale ». 
VTTANI Oib): Forse il 

laco intende fare comuni-
Ioni su una lettera che lo 

Storoni gli ha inviato il 
jttobre? 

precisa allusione de l l 'av
ito Cattani all'esistenza di 

lettera d i Storoni che , da 
sej giorni, era ne l l e mani 

[Sindaco, è stata accolta con 
mormorio di sorpresa. Il 
lagno Gigliott i si è l e v a -
parlare ed ha chies to che 

ISindaco desse immedia ta 
ira de l la lettera. « S t o r o n i 

figli ha affermato — è stato 
to dal Consigl io i l quale 

conoscere i m o t i v i che 
gono averlo portato a d c -
ire l' incarico ». 

| n goffo tentat ivo d i 1*1-
(dc) d i met tere a t a -

ogni cosa, è stato i m m e -
imente sventato da l cons i 
re A D D A M I A N O (tnd. de.) 
luale ha sottol ineato la n e 
tta per i l Consigl io di c o 
lere il contenuto de l la l e t -

Obbligo morale 

pagina) la discussione, AURELI (msi) 
| e A D D A M I A N O (Jnd. de) han 
no respinto gli argomenti 
dei democrist iani , costringendo 
nuovamente Rebecchini a pren
dere la parola. Il Sindaco ha 
dato notizia del la mozione CE
RONI (de) , relativa alla so 
spensiva ed ha tentato di g iu
stificarsi: « Ripeto, egli ha de t 
to, si tratta di Un argomento 
di tale importanza che non 
può essere discusso così su due 
piedi ». 

Hanno parlato a favore de l la 
sospensiva l o stesso CERONI 
(de) e il prò sindaco A N -
DREOLI (de ) . Contro la so
spensiva GIGLIOTTI e GRI-
S O U A ( le) . La tecnica de l 
colpo di maggioranza anche 
stavolta ha permesso al l ' inge
gner Rebecchini d i infischiar
sene de l la vo lontà d i una par
te de l Consigl io . La votazione 
si è infatti r ivelata favorevole 
alla sospensiva-

La seduta è continuata con 

mozioni presentate da vari che si sono abbattuti &u di lui. 
consiglieri sul problema degl i 
al luvionati . I primi oratori s o -
no stati LATINI, CERONI e 
BUSCHI ( l e ) , AURELI ( imi ) 
e LICATA (pai) . Su questo 
importante argomento la d i 
scussione proseguirà stasera. 
In apertura erano s late ?volte 
interrogazioni e interpel lanze 
tra le quali una riguardante 
la chiusura domenica le degli 
esercizi d i vendita dei generi 
al imentari . 

Due feriti gravi 
per incidenti sul lavoro 

Il quarantatreenne Francesco 
Sciolti, abitante In via Fanfulla 
da Lodi 44. è stato ricoverato In 
osservazione all'ospedale di San 
Giovanni per in frattura tleiiu 
colonna vertebrale, n poveretto, 
mentre lavorava nei contlei e 
della ditta Tacchelli, m via Tu

li 58enne Aicibo Meggplolln. 
abitante In via Trionfale 288, 
operalo occupato presso la ditta 
Antonio Stefani come ascensoil-
sta, mentre lavorava all'istalla
zione di un ascensore in uno 
stabile In costruzione di via Air 
gelo Emo. per cause Impreclsate. 
è precipitato nella tromba delle 
scale. All'ospedale di Santo Spi
rito. dove è stato ricoverato, e 
stato giudicato guaribile in tren
ta giorni per la frattura cicne 
ossa parietali e per la probabile 
frattura della ossa publohe. 

SETTE COLLI 

Lavori a 

_.. acolana 250. è stato colpito da 
l'inizio de l la discussione de l l e alcuni sacchi pieni di concime, 

Conferenza 
Sull'attuale situazione politica 

questa sera, alle ore 10.30, Il 
compagno Salvatore Maccarone 
parlerà nel locali della sezione 
Amelia. 

Una conferenza sul caso del 
giornalisti Renzi e Aristarco sa
rà tenuta domani sera, alle ore 
19, nella sezione Montesacro, dal 
compagno Vezlo Crisafulll. ordi
nario di diritto costituzionale 

Va qualche tempo, tia di 
8. Blbiana — li sottopassaggio 
che unisce via Giolitti a piazza 
di Porta 8. Lorenzo — è chiu
sa al traffico. Il c o m u n e si è, 
infatti, Analmente deciso a ri
parare la strada. 11 latto è che 
1 lavori durano da troppo tem
po e non vi sono segni di una 
prossima fine. Le cose vanno 
avanti al rallentatore, con mol
to comodo per chi gestisce 1 
lavori e con altrettento scomo
do per chi un tempo si servi
va del sottopassaggio. Gli abi
tanti di S. Lorenzo, di Tibur-
tlno III, di Pietralatn, di San 
Bacilo, di ponte Mammolo, di 
Portonacclo e di Settecamlnl, 
che vogliono raggiungere piaz
za Vittorio e che si servivano 
del tram « 10 » e « 11 », ora so
no costretti a farsi lunghe 
scarpinate a pieni oppure a 
compiere lunghi giri con il 
tram « 0 », spendendo di più. 
Secondo l'opinione del cittadi
ni interessati, per ovviare a 
questi inconvenienti, si potreb
be frattanto Istituire una linea 
d'autobus tra Portonacclo e 
piazza Vittorio che, con un po' 
di buona volontà, potrebbe an
che usufruire di quella parte 
del sottopassaggio su cui è pos
sibile il transito. 

IL DISCORSO DI GIANCARLO PAJETTA AL CONGRESSO DEGLI « AMICI > 

Come diffondere "V In Uà „ 
dopo tu vittoria del nette giugno 

II giornale strumento insostituibile per una propaganda quotidiana argomentata 
in una situazione polìtica più complessa — A proposito della questione di Trieste 

ì* Sfilimi eh» non ri I'H>:3H> ai 
rori pforvfduto invilii ui fo-npi 
gao io l'olerai.une per r.t T •» u:-

8»nte malr-Jlal» stampa 

Come abbiamo già informato 
nel resoconto del dibattito che 
per due giorni ha avuto luogo 
nei locali della sezione Ostien
si.. in occasione del Congresso 
provinciale degli ««Amici del
l'Unità», il compagno Giancar
lo Pajetta, membro della Dire
zione del PCI, traendo le con
clusioni della interessante di
scussione, ha pronunciato un di
scorso sulla s ituazione politica 
attuale e .-nii compiti del la no
stra propaganda. 

Prendendo spunto dalla que
stione posta da una compagna 
intervenuta nel dibattito e rela
tiva al modo come deve essere 
interpretata la nuova situazio
ne politica in relazione ai ri
sultati elettorali del 7 giugno, 
il compagno Pajetta ha sottoli
neato la necessità di considera
re l'attuale situazione prima di 
tutto da un punto di vista og
gettivo. 

E' evidente — ha detto il 
compagno Pajetta — che i ri
sultati del 7 giugno hanno ri
velato l'esistenza di una situa
zione politica diversa. Basta ri-

" a w . SELVAGGI 
so la parola p e r 

(le) ha 
ribadire 

ìecessità morale p e r i l s in
di far conoscere a l Con

i o i l contenuto de l la lettera 
Sostanzialmente de l lo stesso 
»re è stato D E TOTTO 

questo punto, è venuto il 
bndo goffo tentat ivo d e m o -
tiano di chiudere preeipi -

kmente l a discuss ione: i l 
s igl iere CERONI ha p r e 
dato una mozione p e r c h i e -

la sospensione de l la d i 
z i o n e sul la lettera. I l l e n -
/o è fal l i to. GIGLIOTTI 

ha opportunamente affer-
lo che il Consigl io non i n -
i e v a discutere sul le d imis -
jì, m a sempl icemente d i c o 
lere gli argomenti che t a n -

l l ' a w . Storoni che 1 •onore-
Bozzi avevano portato a 

Pegno del la loro dec is ione . 
Diche lei de t i ene abusiva 
i te l e lettere, ha de t to con 
ta Gigliotti r ivolto a l ninda-

faccio la proposta che si 
sulla opportunità d i l c g -

le in au la» . 

seduta- ha avuto toni 
imatici . quando s i è l e v a -
a parlare l ' a w . Cattani, 
ìeendo fra l e mani u n f o -
di carta ve l ina . Il Sindaco, 
aveva compreso che i l c o n -

iere l iberale intendeva dar 
ira del la lettera de l l ' avvo-

Storoni, è balzato da l suo 
inno balbettando: « L a p r e -

la prego. . . ebbene, si trat-
| d i dimissioni, m i impegno 

lettere in discussione l 'ar-
ìento al p iù presto posst-

IATOLI: Legga la lettera! 
ItEBECCHINI: H o già det to 

si tratta d i lettere d i d i 
z i o n i . Non è la pr ima volta 

discutiamo sulle d imiss io -
| d i un assessore de l la nostra 
anta... ~. 
f inalmente CATTANI è r iu-
| o a parlare. Egli d o n o a v e r 
l iarato di condividere l e 
ìia razioni del l 'Opposiz ione. 
r i levato che l ' a w . Storoni 
mot ivato l e dimiss ioni cor» 

(omenti colit ici e che la Iet-
di cui si discuteva, fini-
con le seguenti parole: 
ne l pregarla d i dare l e t -
di auesta m i a lettera, mi 

Euro che i l m i o c»*o oerso -
Ée non intralci p i ù oltre i 
fori del C o n s i g l i o - . 

Il colpo di forza 
>i rincalzo, l 'oo . LIZZADRI 

\) h a det to c h e l 'on. Bozzi 
aveva confidato d i aver 

>res5o un analogo des ider io 
la sua lettera d i d imiss ioni . 
isti ult imi interi-enti h a n -

accrescìuto l ' impaccio de l 
l a c o i l quale , col v i s o c o n -
ionato, si è attaccato al 

aerofono ed ha urlato una 
uva confessione: • La l e t t e -
d e U ' a w . Storoni . ha detto , 

n e l mer i to de l la polit ica 
Giunta, quindi n o n posso 

l e lettura senza prima aver 
ferito l 'argomento al l 'ordine 

g iorno. 
TATOLI ha repl icato c o n 

ìezza che i l Consig l io era 
dir i t to d i conoscere i l c o n 
to de l la let tera. « S e lei 
rie da lettura, h a a t f e r m a -
rivolgendosi a] S indaco. 

*tte una «correttezza nei 
ìfronti de l Consigl io e nei 

rotiti dei dimiss ionari . Tut-
Roma, d e l resto, conosce 

•sta storia- I demoCristian1 

Inno respinto l e proposte 

DOHEWiCA PROSSiMA 

Convegno dell'Attivo 
della Federazione romana 

Domenica prossima, 25 ottobre, avrà luogo In un 
cinema cittadino 11 convegno dell'attivo dell» Federa
zione Comunista Romana. 

Parlerà il compagno £ . •. M-V 

•ID0ARD0 D'OMO» 0 
membro della Segreteria 
del Partito sul tema: « De- , 
mocrazia Interna e dire- ? 
rione collegiale nelle or- * 
ganizzazioni di Partito e 
di massa». 

Devono partecipare al 
convegno: i membri del 
Comitato Federale, i com- ,-
pagnl attivisti e propagan- > 
disti della Federazione, i 
comitati direttivi di sezio
ne al completo, i compagni 
attivisti e propagandisti di 
sezione, i comitati direttivi 
delle cellule di strada e di 
azienda, maschili e femmi
nili, i capigruppo e i dif
fusori, i compagni dirigenti 
delle organizzazioni di 
massa (Sindacati, U.D.I., 
Cooperative, CRAL. ecc.) 
sia su scala cittadina che rionale, i compagni membri 
delle Commissioni Interne. Sono anche invitati i com
pagni del Comitato Federale ed i membri delle segre
terie delle sezioni della FGCI. 

I biglietti di invito possono essere ritirati da questa 
sera in Federazione. 

MACABRA SCOPERTA ALL' HOTEL VULCAN1A 

Giovane donna scomparsa da casa 
viene ritrovata morta in un albergo 

Era una infermiera — Non si conoscono le cause del decesso — Si era 
allontanata tre giorni or sono dal gabinetto oculistico dove lavorava 

Il cadavere di una giovare 
donna è stato rinvenuto ieii 
mattina m una stanza dell'al
bergo Vulcanin, in \ i a Cavour 
n. 117. La ragazzo- — che dai 
documenti presentati la tfim 
precedente al « bureau » dell'ai 
bergo risultava essere la trenta
duenne Alessandra Benzettl , Oa 
Stlmigllano, infermiera — eia 
distesa sul letto. Accanto a lei, 
sul pavimento, si notavano tiac-
ce di vomito. 

La giovane donna era giunta 
in albergo, sola, la sera di mar
tedì, alle ore 22 La sua pio-
lungata permanenza in carnei» 
nonostante fosse ormai giorno 
alto, ed II fatto che ella non 
avesse dato segno di vita, aveva 
no allarmato 11 personale dello 
albergo che, avendo bussato più 
volte all'uscio e non avendo avu
to risposta, ha aperto la porta 
della stanza e si è trovato di 
nanz.t al triste spettacolo. La 
salma della poveretta è stata 
trasportata all'Obitorio, dove sa
rà sottoposta ad autopsia per 
accertare le cause della morte. 
Si presume che ella si sia uccisa 
con un veleno di natura ancora 
impreclsata. ma nulla si sa sul 
suol movimenti degli ult imi tre 
giorni, né sul motivi che potreb-

SI INTENSIFICA U M T T M W PER L'AUMEMTB DELIA CONTINBENZA 

Oggi si riunisce rul l i lo sindacale 
per discutere sullo sviluppo delle lolle 

Nuovi scioperi nel settore dei poligrafici e del commercio 

Oggi al le ore 18, ne l salone 
della Camera de l Lavoro, si 
riunisce l'attivo s indacale di 
Roma e provincia, convocato 
per esaminare l 'andamento de l 
la lotta in corso in tutti i se t 
tori per i migl ioramenti e c o 
nomici. 

La relazione introduttiva sa 
rà tenuta dal compagno Mario 
Mammucarj, segretario respon
sabile della Camera del La
voro. 

Alla riunione dell'attivo, par
teciperanno i membri di tutti 
i Comitati* Dirett ivi sindacali, i 
membri unitari de l l e Commis
sioni Interne, i responsabili 
delle Camere de l Lavoro m a n 
damentali , dei Comitati S inda
cali di Fabbrica, gli attivisti e 
i collettori di tutte l e aziende. 

Ne l settore dei quotidiani, in 
tanto, è proseguita anche ieri, 
con scioperi aziendali , l'agita
zione dei lavoratori per il r in
novo de l contratto di lavoro. 
Dalle 20 alle 24 hanno infatti 

scioperato l e maestranze del la 
tipografìa che stampa il < Gior
nale d'Italia >. mentre quel le 
della tipografìa TICO, d o v e si 
stampa il « T e m p o • hanno s o 
speso il lavoro dal le 18 al le 
23.30. 

Importanti decisioni in mer i 
to allo sv i luppo di questa ag i 
tazione sono intanto at tese per 
domani sera dalla r iunione che 
il Comitato Diret t ivo de l la F e 
derazione provinciale de i P o l i 
grafici e Cartai terrà ins ieme 
ai membri unitari de l l e C o m 
missioni Interne di tutti gl i s ta
bil imenti tipografici dei quot i 
diani. La riunione avrà luogo 
al le 18 nel la sede della Fede
razione. 

Alla azienda commercia le 
FEDER, infine, i lavoratori han
n o ieri effettuato una sospen
sione del lavoro di un'ora, sc io
perando dalle 15 al le 16 e in 
tensificando cosi l 'agitazione in 
corso da oltre 15 giorni per c o 

stringere l'azienda a concedere 
i migl ioramenti economici r i
chiesti. 

•MANZI Al « m e i l a i A CUTE J W E U B 

Le tesi della difesa 
al processo Federici 

Sciopero alla Bacci 
pe r i licenziamenti 
Due scioperi sono stati attuati 

ieri e ler l'altro dalle maestranze 
della vetreria Bacci per prote
stare contro il provvedimento 
preso dal proprietario di licen
ziare 30 lavoratori fra 1 quali 
15 giovani e ragazze. 

Fra i lavoratori della vetreria, 
l quali si sono astenuti dal la
voro ler l'altro dalle ore 15 e 
ieri dalle 10. regna u n vivo fer
mento anche & causa dei com
portamento del proprietario. In 
questa occasione infatti . 11 si
gnor Bacci ha commesso una 
grave Illegalità: egli ha Impedito 
alle donne e alle ragazze di la
sciare il lavoro sequestrandole 
nel reparti 

La lotta degli cperal. nono-
Mante questi metodi brutali. 
continua compatta: ieri stesso 
una delegazione delie maestran
ze della vetreria si è recata alio 
Ufficio Regionale del l avoro per 
esporre la grave situazione e sol
lecitare u n rncontro tra le ^arti. 

bero averla Indotta al tragico 
gesto. 

Alessandra Rendetti cru infer
miera nel gabinetto oculistico 
del dott. De Ferrari, in via Tor-
lotua 39, dove dormiva e pren
deva 1 pasti. Ella lavorava presso 
l'oculista dai 10 gennaio 1053 e 
gli era stata raccomandata du 
un altro medico. Il dott. Sabati 
ni, presso lo studio dei quale 
In via Veneto 84, aveva lavorato 
per alcuni anni, fino al giorno 
in cui il dott. Sabatini era par
tito per Milano. Tre giorni or 
Bono, però, aveva lasciato lo stu
dio del dott. De Ferrari, faenza 
dire dove si recasse. Non vi ha 
fatto più ritorno. 

ieri mattina. 11 De Ferrari 
preoccupato, si è recato prima 
In via Veneto 84. pensando che 
la giovane donna si fosse re
cata presso qualche conoscente, 
e poi in Questura per denun
ciare la scomparsa. Purtroppo. 
però, qui ha saputo che la sven
turata era morta in modo mi
sterioso. 

Migliorate le condizioni 
dell'attore Sandro Ruffini 
Le condUiont di Sandro Rnf 

fini, il noto attore rinvenuto ieri 
mattina nella propria abitazione 
intossicato da esalazioni di «a 
sono notevolmente migliorate 
nella giornata di ieri. Nella gior
nata di oggi l'attore verrà dlnies 
so con ogni probabilità dall'ospe
dale dove è ricoverato. 

La • prima » dei dramma po
stumo di Ugo Betti. «L'aiuola 
bruciata », che avrebbe dovuto 
esaere data ieri sera e alla quale 
l'attore avrebbe dovuto -arteci 
pare, è stata rinviata a sabato 

causa dell'incidente. 

Un malato si uccide 
con un colpo di fucile 

Un giovane operalo. Io stucca 
tore trentaduenne Nicola Coiel
la. abitante in via degli Olmi. 
alla borgata Alessandrina, si e 
ucciso alle ore 15,30 circa al 
ieri, sparandori u n colpo di fu
cile so^to 11 mento. Lo sventura
to è morto sul colpo. Sembra 
che la tragica decisione del pò 
vero Colella sia stata determina 
ta dalie sue pessime condizioni 
di salute. 

ìentemente contro un motofur
gone. targato Roma U6070. a bor
do del quale procedevano il ven
titreenne Oreste Fusco nbitante 
in via Prenestlna 104 e il macel
lalo trentenne Renato Lendini. 
I! motofurgone sotto la podero
sa spinta, si è rovesciato, andan
do a sua volta a battere contro 
una macchina, in sot.ta contro 
il marciapiede. 

Fortunatamente i protagonisti 
del serio incidente se la sono 
cavata con molta paura e pociil 
danni. Intatti, soltanto il Fusco 

li Landini sono rimasti lieve
mente feriti 

Partigiani della Pare 
Oggi alle ore 19 si terrà presso 

il Comitato Provinciale (Via 
Torre Argentina 47) la riunione 
straordinaria di tutti i respon
sabili dei comitati rionali e 
aziendali della paco. 

Ordine del giorno: « Attività 
del Movimento sulla questione 
del Territorio Libero ». 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Ojjj. ali; or» 20. awr-mMea fSJW-

•l.mria iti farCj.»n!. jutr'.oti a jai!ci 
M1MVPI. ir. r>ii Poeì*-PaT:f»nf. T«»i-
rilmax » R-g' 'i fanvVMIi :a Pinti 
F.smm'lli. ' . 

flettere, per esempio, su ciò che ( numero di temi. Un 
accade oggi nel nuovo Parla- un <• abbasso ». — 

tanti, mento. Un esempio, fra 
può essere costituito dal pro
getto di legge per la concessio
ne del l 'amnist ia che dovrà l i
berare una parte a lmeno di 
cittadini ingiustamente perse
guitati, mentre è facile ricorda
re, per contro, il proposito del 
partito di governo di aggrava
re le persecuzioni attraverso la 
approvazione del la legge poli
valente. con conseguente modi
ficazione del codice penale. 
Gravi misure contro i lavora
tori il governo si proponeva di 
attuare anche attraverso la leg
ge antis indacale. Ma a quel 
proposito, ?i eontrappone oggi 
il grandioso movimento unita
rio dei lavoratori, i quali ri
vendicano compatti migl iora
menti economici ed il rinnovo 
dei contratti d' lavoro. 

Situazione nuova 
Questi esempi — si è chiesto 

il compagno Pajetta — devono 
indurci a considerare il gover
no Pelia come qualcosa di so
stanzialmente diverso dalle pre
cedenti formazioni governative 
di De Gasperi? No certo, per
chè il governo Pel la , ne l le sue 
enunciazioni programmatiche, 
ha chiaramente dimostrato di 
non aver tenuto conto delle 
aspirazioni espresse dalla mag
gioranza del corpo elettorale. 
Ed è per questo, del resto, cne 
gli abbiamo negato la fiducia in 
Parlamento. Ciò non deve, tut
tavia, impedirci di notare che 
il governo ha cercato di presen
tare i l suo programma sotto :J 
velo di un linguaggio diverso da 
quello dichiaratamente a n t i c j -
munista e reazionario di De 
Gasperi. E ciò va notato c o 
me sintomo della nuova situa
zione politica, che richiede da 
parte nostra una visione tn ia-
ra del le diverse condizioni di 
lotta, nel le quali è r.chiiata s i 
compagni, a tutto il partito, una 
azione politica e di propagan
da più comDlessa di prima. 

Al le posizioni cristallizzate di 
De Gasperi, al suo dichiarato 
e sfrenato anticomunismo, alia 
persecuzione contro i lavoratori 
poteva risultare efficace la - e -
plica con una frase incisiva, un 
attacco forte, una scritta sui 
muri perchè la gente compren
desse subito cosa vo levamo di
re. Oggi, invece, da una situa
zione politica indubbiamente 
più complessa, sorge l'esigenza 
di una propaganda ancor più 
argomentata e articolata che 
non nel passato, di una propa
ganda che si indirizzi alle più 
varie categorie di cittadini in 
modo semplice, chiaro, giorno 
per giorno. 

Ancor più che non nel pas
sato — ha aggiunto Pajetta — 

evviva .,, 
chiarisce 

Pajetta — non .tono sufficienti. E 
non possiamo limitarci — ancor 
meno che nel passato — alle 
grandi campagne propagandisti . 
che, quando le rende evidenti 
un fatto politico di particolare 
rilievo. Sempre più indispensa
bile si rende, invece, la propa
ganda politica quotidiana; seni 
pre più chiara 

iitare straniera, compresa quel
la jugoslava nella zona B; la so
la che può allontanare il p e n 
colo di guerra che dietro la 
questione di Trieste si cela, 
specie in un momento in cui si 
riaccendono gli ardori dei guer . 
rafondai, gli stessi che portaro
no il Paese alla sconfìtta e alla 
catastrofe nazionale. 

In questa ricchezza di motivi 

Pajetta — appare l'esigenza che 
il più gran numero di comuni
sti entri in contatto col più 
gran numero di cittadini sul p:ù 
gran numero di questioni. La 
stesso governo — ha continua
to Pajetta — sembra aver com
preso che non basta più rivol
gersi alla cittadinanza col to
no sanfedista e sprezzante di 
De Gasperi per convincerla a 
non discutere con i comunisti. 
Un segno di più a riprova del 
fatto che qualcosa è cambiato. 

In queste condizioni — ha ag
giunto l'oratore — il giornale 
quotidiano costituisce uno =tru-

sintetizzai — ha aggiunto Pajetta — l'azio
ne propagandistica del Partito 
deve trovare il giusto orienta
mento ed esprimersi con intelli
genza. Ma questo sarà possibi
le solo se il giornale sarà letto 
attentamente e seriamente stu
diato: solo se l'argomentazione 
del quotidiano sarà utilizzata in 
modo intelligente, attraverso le 
sue organizzazioni. 

1 risultati elettorali — ha sog
giunto Pajetta avviandosi alla 
conclusione — hanno dimostra
to l'esistenza di un gran nume
ro di lettori potenziali. A c:.ò 
deve aggiungersi la considera
zione che in una grande città 
come Roma, così ricca di moti
vi umani e politici, cosi v ivace 
e sensibile politicamente, i pro
blemi che possono produrre 
spostamenti nella pubblica opi
nione Fono innumerevoli . Ser
viamoci del giornale — ha con
cluso Pajetta — per estendere 
e approfondire ancora di più i 
legami già stretti con tanti let
tori, con tenti amici, con gli 
elettori che ci hanno concesso 
la loro fiducia, attraverso una 
attività più sistematica e una 
maggiore continuità di iniziati
va politica. 
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Giancarlo Pajetta 

mento insostituibile per la no 
stra propaganda. Insostituibile 
per la propaganda nei confron
ti dell'intera opinione pubblica, 
prima di tutto. Dobbiamo pre
sentare il nostro giornale per 
quel lo che in effetti è: un gior 
naie spregiudicato, che dice la 
verità, al contrario tleìla s tam
pa conformista e governativa; 
un giornale il quale dice cobe 
che gli altri non diranno ma 
un giornale senza bavaglio, da 
contrapporre ai giornali che 
hanno fallito nella loro impre 
sa, perchè è fallita la politica 
di De Gasperi. 

i nostri propagandisti devono Strumento intottitvibile 
rendersi padroni dei piU vari 
problemi politici e sociali, s tu
diarli profondamente per poter 
agire bene e per poter agire 
quotidianamente sul p iù gran 

ORRIBILE SCIAGURA ALL' ENOPOLIO DI VERNICINO 

Un operaio muore asfissiato 
da gas tossici in eoa vasca 

Era cui rato nella vasca per ripulirla 

Al processo d'appello per l'uc
cisione dello s tudente democri
stiano Cerrasio Federici, hanno 
parlato ieri due giovani e valo
rosi avvocati. xico:a Lombardi 
e Carlo Fadda. rispettivamente 
difensori di Alfredo Pozzi e di 
Felice Zeschl. 

I d u e difensori, svolgendo I 
motivi del ricorso presentato dal 

,_ .„ , , - _„„ loro patrocinati, hanno ribadito 
blla Lista Cittadina, che t e n - l c h e la condanna a l giovani un
i v a n o a dare l 'unanimità de i putatl fu inflitta sul la semplice 

base della testimonianza di Fe-
Itcetta Oraziani. tesUmonianaa 
che hanno dimostrato essere per 
molti lati Inattendibile, contrad
dittoria • puerile. 

In particolare, l'avv. Lomoac-
[Dopo un terrò tentat 'vo. di ha posto in rilievo, a rlprora 

•sta vol ta d e l consigl iere,del l ' innocenza del Pozzi, quante 
3RABA ( d e ) , ài chiuderà" risultò dal la pariti» neoroaooplr 

isensi a l l 'e lez ione del l 'asse* 
re all 'urbanistica. L'avvocato 
oroni, inoltre, si è d imesso 

krchè undici membr i de l la 
i gnoranza non gli hanno d a 

ta loro fiducia! «. 

ca deKs salma dei gio\ar.e ucciso. 
che non avevn segni di lesioni 
né di percorse, «li infuori de::a 
mortale ferita. Il compagno Fad
da. Invece, ha brillantemente ri
levato !e Incertezze del giudici 
dell* Corte d'Assise. Incertezze 
che trapelano dalla stessa moti
vazione della sentenza e la ran
no apparire sentenza di compro
messo. con la quale si sono con
dannati del giovani Innocenti 
soltanto per offrire u n qualun
que colpevole in pasto a certa 
parte dell'opinione pubblica. En
trambi t difensori, chiedendo al 
giudici di appello u n atto di co
raggio. prima ancora che u n at
to di giustizia. Il hanno in vi U t t 
ad assolvere gU imputati senza 
laadatal fuorviare da preconcetti 
d i «•iMttara polit ico, 

Mwre i i un tncifente 
sulla fettuccia di Terracini 

Tre automezzi si scontrano 
in f ia lazzaro Spallanzani 'FraVcat 

Una orribile sciagura sul la
voro è accaduta Ieri a Vermi-
cino, ne i pressi di Frascati, Un 
operaio, il 32enne Si lvestro Ci
priano è stato r invenuto mori
bondo in una grande vasca per 
la conservazione del v ino ne l 
l'interno dell'Enopolio della F é . 
derconsorzi. dove lavorava. 

Il poveretto è entrato nella 
vasta, forse per ripulirla, ed è 
stato sopraffatto dal vapori tos
sici che vi si trovavano, perden
do i sensi- Quando i suoi com
pagni di lavoro l'hanno ritro
vato. lo sventurato Cipriani era 

j ormai semiasfissìato ed intossi
cato, cosicché è morto prima di 
poter giungere all'ospedale di 

Uno spettacolare incidente au
tomobilistico 6 accaduto ieri mat
tina verso mezzogiorno Jn via 
Lazzaro Spallanzani, sotto gli oc
chi atterriti dei passanti. Un au
tomezzo del! "Esercito. targato 
33190. con a bordo u n autiere 
ed un ufficiale, per cau*e impre
clsate. è andato ad urtare vio-

Chiuso un albergo 
per ordine della P.S. 

Per dusosiziane della Questura 
ò stato cAiuso l'albergo « Ambro
siano ». s:to in via dei Serpen
ti 14 e gestito dalla quarantot-
tenr.e Marcella Muzì. Il provve-

Pieeoiu crottuea 
IL QIORNO 
— Ott i , i lovedi 22 ottobre. i295-
70). S. Donato. Il sole sorge alle 
ore 6.49 e tramonta alle ore 17.25. 
Osci luna piena. - 1M7: Moto ri
voluzionario in Roma, represso. 
anche perchè la polizia aveva 

I! ragioniere sessantenne Ugo P£Ìu t? Ì , I P p o s £5 s m r s i d c I 1 * a r m l 

Si»e.li. s o n a n t e m *.* degli sc i l ^ L f u ^ , " f= * £ " v o U < ' , , e
r

> ' J ? , . u . -
,«^^« mi » , J r i , „ i*,i , - . . , , „ seppe Monti. Gaetano Tognetti 
,>ioni 191. e perito iert_ l a u r o .ed altri, incendiando due barili 

di polvere da sparo fanno sal
tare in aria la caserma Serristo-

ìn u n tragico incidente strada.e. 
Mentre insieme al signor Giu

seppe Jacobelli percorreva a bor
do delia sua 1100 la Fettuccia 
di Terracina diretto s Roma, al
l'altezza di Cisterna, la macchi
na sbandava e usciva xuori stra
da. Ti asportati all'ospedale di 
Latina 11 Jacobeiil veniva giu
dicato dal sanitari dell'ospedale 
guaribile in due mesi, mentre 
ti Slveiu et spegneva poco dopo. 

Dalle prime indagini pare che 
l'incidente sia avvenuto per lo 
scoppio del pneumatico della 
ruota anteriore destra. Il ragio-
nler filrelll era direttore di una 
tuocursale delia e Banca commer
ciala», 

ri degli Zuavi, presso il Vatica
no, si hanno una ventina di 
morti. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 38. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 19. femmine 
23 (del quali 5 minori di sette 
anni) Matrimoni trascritti: 149. 
— BoIIettiao meteorologico- Tem
peratura di Ieri: minima 15: mas
sima 24.4. SI prevede cielo nu
voloso. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTAI ILE 
— Teatri: «Miseria e nobiltà» 
all'Eliseo. « Roma de Trilussa > 
t i Goldoni. 
— Ctaaaaa: «Vita col padre» al
l'Alba. « T o m a piccola Sheba» 
aU'Ariatoo, • riamma, «Al mar

gini della metropoli > all'Astori». 
«La lupa» all'Attualità e Mo
derno Saletta. « I vitelloni » al 
Capranichetta. « Il più grande 
spettacolo del mondo > al Cola 
di Rienzo. Spettacolo Walt Dl-
cney '53 » al Nuovo. « Gli as
sassini sono tra noi » al Plane
tario. « Torce rosse » allo Sta-
dium. « Un turco napoletano » 
ti Trevi 

NOZZE 
— Onesta mattina, alle ore 9.30. 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
unirà in matrimonio, in Campi
doglio. i compagni Corinna Fra
ticelli e Claudio Sangiovanni 
della sezione Monteverde. Ai no
velli sposi giuncano gli auguri 
della sezione e dell'* Unita ». 

CULLA 
— Annarita, una vispa e bella 
bambina è venuta ieri ad alile-' 
tare la casa dei compagni Giu
seppe Di Bissi ed Ester Prega* 
gnoli. Alla neonata, al babbo e 
alla mamma, sorella del nostro 
compagno di lavoro Amerigo 
Pregagnoli linotipista della tipo
grafia UESISA, gii auguri « e l . 
f« Unità». 

dimento, preso l'undici di questo 
mese, è motivato dal fatto che 
nell'albergo non venivano rispet
tate le leggi di Pubblica Sicurez
za. adottate per la tutela del 
buon costume. 
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Ma il giornale — ha soggiun
to Pajetta — è strumento inso 
stituibile anche nella vita del 
partito. Porre all'ordine del 
giorno la diffusione dell'» Un i 
tà»* non significa solo orientare 
meccanicamente le organizza
zioni verso un aumento delia 
vendita. A l contrario, è neces 
sario comprendere meglio che 
la diffusione dellV Unità »> de 
ve essere considerata un serio 
problema politico, un mezzo i n . 
sostituibile per chiarire le que 
stioni e la posizione del part i 
to. un mezzo di cui servirsi in 
modo intell igente e tempestivo. 

Cosa abbiamo fatto, ad e s e m 
pio, per chiarire all'opinione 
pubblica la questione di Tr ie 
ste alla luce dei chiarimenti. 
del le prese di posizione quoti
diane del giornale? 

Noi sappiamo — ha detto 
Pajetta — che il problema di 
Trieste non si risolve con gli 
« e v v i v a » e con gli « a b b a s s o , . 
con le chiassate che al imentano 
solo pericolosi sentimenti di 
sciovinismo. Ebbene — ha detto 
l'oratore — spetta a noi con
trapporre al le chiassate la c o m 
prendone , spetta a noi servirci 
del giornale per chiarire ai c i t 
tadini che vogliono conoscere la 
verità come stanno realmente 
le cose, in che modo è possibi
le evi tare di esser tratti in in
ganno e presi in giro. Dobbiamo • 
spiegare chiaramente che gli 
interessi de l l e popolatori : - .a-
1-ane de l T.L.T-. legate a tra
dizioni nazionali italiane, non 
possono essere difesi e tutela:; 
suscitando l'odio fascista nei 
confronti del le minoranze s lo 
vene . Dobbiamo chiarire cosa è 
il Trattato dì pace, sottoscritto 
da tutte le grandi Potenze, su
scitando il disprezzo per quei 
giornali, come il « Messaggero - . 
il quale è giunto a scrivere 
che l'applicazione del Trattato 
avrebbe come conseguenza l'in
gresso a Trieste del le truppe 
sovietiche. Dobbiamo chiarire 
^ tutti che la posizione della 
Unione Sovietica per 11 rispetto 
del Trattato è la soia che può 
consentire la liberazione del l ' in . 
tero T.l#.T. dall'occupazione m i -

Atttol»rretraoTi»ri 
rompai"-: 'î l fD^ 
lu'.t. i'". -Tip.a-)ii 
"n F. 1 rjz 'ine. 
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Le persone eleganti 
sonò clienti del 

SARTO DI MODA 
Grande assortimento in vestiti , 
giacche Sport, Pantaloni, i m 
permeabili - Stoffe del le m i 
gliori marche. Vendite anche 
rateali. 

N.B. Coiisioltcìmo i lettori a 
fare i loro acquisii dal SARTO 
Dt MODA Via Komentana 31-33 
(20 metri da Porta Pia) 
DOMANI A L 
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A N N O SCOLASTICO 1933-'54 

Istituto d'Istruzione M. Fevola 
Roma - Via Fabio Massimo 72 

- Telef. 32.967. Specializzato 
per recupero di anni e salti d i 
classe. Corsi di scuola media 
classica, scientifica, magistrale, 
tecnica. Scuola tecnica (com
putisti) . Avviamento commer
ciale. Corsi per diplomi di s te 
nografìa e dattilografìa. Segre
teria: 8-12 - 15-21. 
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SOFFERENTI: to
gliete quel >ortopan-
ria di tortura- Ap
plicate il nnovo ap
parecchio TIP-TAP 
supersistema ame
ricano. 

Senza sottocoscie. elimina imme
diatamente Vostre sofferenze. 
L'ortop. Di Nenrva riceve presso 
l'ambulatorio Via Appia Nuova 
193-D Roma, nei giorni 22. 23 e 
24 ott. orario 10-13 e 17-19. Di 
rezione telef. 750.453. Ambulato
rio 751231. Laboratorio 761.860. 

CILCA 
VIA DEI U t N E (•"*>«».), 

Q U A L I T À P R E Z Z O 

arredamento 
tappali 
tappezzerìe 
tendaggi 
materassi 
msrerassi a molla 

riRrmaf lex 

"SCUOLA TORRICELLI , , 
Sono ancora aperte le iscrizioni a fatte le classi della 

" S C U O L A TORRICELLI 
VTA SERCHIO S - TELEFONO 86.2Ì38 
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